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Capito- lo tira

trrìnì.

C^On quefto nome indicar fi vogliono quei ri-
jt medj, i quali procurano dal nsfo una for¬

etta ora di muco , ed ora d'un fluido più lotti¬
le; ma quella fortita noi fupponiamo provenire
nell'uno, e nel!'altro cafo dai follicoli ffluAlì
della membrana Schneideriana nell' interna fuper->
:fizie del nafo , e nelle cavità a quello annette.

Quell'evacuazione è frequentemente prodotta
ìnfieme collo ilernuto, ma alcune volte anche"
fenza di quello. Ciò però non fa differenzi, ras
indica folamente nell' impiegato rimedio uno (li¬
molo più forte, o più debole . Lo /temuto, che
Succede , può produrre effetti particolari colio-
icuotimento, che occauona; ma non diverfmca
V indotta evacuazione , le non in quanto , che
collo (lernuto fi produce comunemente un',eva¬
cuazione più grande.

Q/ieft'evacuazione altro fovente non fa , che
riparare all'interruzione dell'evacuazione, che da.
sai parte naturalmente fuccede ; ma comunemente
rlla accresce oltracciò una tale evacuazione al di
là di ciò, eh'è ordinario in uno lìato perFetto
dell'animale economia; e ciò avviene non fola
per qualche tempo dopo che fu apprettato il ri¬
medio, ma eziandio per alcuni giorni fegoenti.

Quell'evacuazione non folamente diminuifee in
pienezza de' mucofi follicoli della membrana Schnei-
deriana, ma quindi eziandio produce una più co-
piofa eferezìone : ed in conseguenza delle legs»i
della circolazione ciò deve cagionare un affluflfo
di fluidi dai vali vicini, e diminuire la pienezza
di quelli vafi . Per tal mezzo quella evacuazione
ifoglie le congeftioni reumatiche nei vicini *»•
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icoli , e particolarmente quelle , in cui COnfiirl
fovente il dolora di capo.

Ma non fedamente i mufcoli i più profiìmS
Vengono per tal modo lolJevati , ma gli effetti
di tal evacuazione poifono eflendetfi. in oltre à
tutti i rami delia carotide efrerna ; e noi abbia¬
do conofeiuti dei cafi di dolori di teQa, di cm
ìi d'orecchie, e d'oftalmie guariti o mitigati
coli'ufo degli errini. Fin dove poflarso eftender*
fi i loro effètti non fi può d'attamente determi-*
nare; ma egli è probabile, ch'eilì pollano ope¬
rare più o meno Copra tutti i vafì della tefta s
poiché anche un ramo della carotide interna paf->
fa pel nafo -, ed indipendentemente da queflo , egli
non è improbabile, che i noftri etnni pollane»
eiTere flati utili neli'impedire l'apoplefia , e la
parali/ìa,- almeno fé n'è farro tanto cafo , che
ogni qnaf volta fi è temuto, che l'uno o V altre»
di tali malori fucceder potefTe , fi é fatta atten¬
zione fé la fortita del muco fofTe fofpefa , e fi è
cercato, s'era poflìbile, di porvi riparo.

Quelli fono gli effetti d'una accrefeiuta èva-*
coazione del nafo, e noi ora intraprenderemo ad
efporre, come una tal'evacuazione ottener fi pof-
fa , cioè coli'applicazione di foftanze (limolanti
all' intsrna fuperfizie del nafo j ed io ho prodot*
to una lifta di quelle , che fi pofTono a tal uopo
ufare. Quelle dìfferifeono folamente per il grado
d'acrimonia , di cui fon dotate, ed io ho procu¬
rato di difporle fecondo una tale diverfìtà : egli
però non è poflìbile di efèguire ciò con molta
accuratezza ( 8z ).

Beta.

Il potere di queffa foftanza non è ptmto gran^
de, ma io l'ho inferita nel mio Catalogo, per¬
chè dal tempo di Galeno fino al prefente, effa è
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Hata notata da molti Scrittori coms nn errino
utile : in molte prove però da me fatte il fucco
di qasfti pianta , attratto per il nafo , non prò-
«luffe punto un'evacuazione abbondate, e dure*
Jole ('85 ).

Betonica, e Majorana.

Quelle piante per Ce fteffe non hanno molto
potere come errini; ed io credo , che il potere ,
di cui fono fornite , loro fia comune con molte
altre delie verticillate; e fsmbrano folamente un¬
ii in quanto che fpargono, e producono un gra¬
to odore fugli altri errini.

Afttrtim.

Queira Cadami farà nel feguito confiderata co¬
me un emetico , e purgante, e qui fi contemple¬
rà fedamente come un errino , genere di rimed;,
in cui è (lata da lungo tempo annoverata; ed io
realmente ho trovato, eh'effa ne formava uno
d:'pia Uri//, e conrenienti. In doli grandi ella
e motto etEace, e qualche volta troppo violen¬
ta , ma in dofi più moderate non eccedenti i po¬
chi grani, e ripetute per più fere di feguito s
effa può effere impiegata a fine di procurare una
alquanto copiofa evacuazione di materia fluida
dal nafo, la qual* evacuazione continua aìcune
volte per pio giorni di feguito. Perciò c!!a pre¬
duce gli effetti, che abbiamo di Copri indicato
provenire generalmente dall'ufo degli errini , e
particolarmente ella è riufeita molto utiJe ne v do"
ìori di tefta, e nelle oftalmie.

Effa opportunamente coftituifce la bafe del
pulvis (lernutatorius de' Mioftri Collegi ; ma io
penfo, che il Collegio ài Londra abbia aggiunta
una troppo grande proporzione di piante «/ali- \
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che, onde fuccede , che la dofe > che fi dovrebbs
ufare di afaro, eh'è i! principale ingrediente ,
coftituifea un volume m:>ito più «rande di quel¬
lo che conviene; per il che il Collegio d'Edem-
burgo ha infegiuta una compeiizione molto più
comoda a prenderli. Io trovo, <he tre grani di
afaro è una dofe conveniente, e che quattro gra¬
ni della comporta polvere formano un opportuno
errino ( 84 ).

Ntcotiatiit .

La nicoziana nella forma folto cui fi fuol pre¬
parare per le peritine, che fi dilettano di pren¬
derla per il nafo, fa da me offervaia riuscire un
conveniente errino a quelli , che non ne fono ac->
coftumati. Eiìa molila u:,a differente efficacia ia
dirlerenri perfone \ ma in una dofe moderata non
riefee giammai violenta ad a/cuno. Ripetuta una
volta a! giorno può, al pari del!'afaro, conti¬
nuare un'evacuazione per' qualche tempo ; ma
la ripetizione è atta a diminuire il fuo potere ,
ed a renderla inoperofa . Io ho offervato di fo-
pra , che anche in quelli accofhimati a prender
tabacco per il nafo, ella produce una più o me¬
no copiefa evacuazione di tal forta : ed io fono
indotto dalla mia propria efperienza a qui ripe¬
tere, che ogni qua\ volta una tale evacuazione
fia fiata confidersbile, l'abbandonar l'ufo del ta¬
bacco per nafo , e quindi fofpendere una tale
evacuazione, può avere peffimi effetti ( 85 ).

luphorbitm .

Qui io intraprendo a far menzione di errinì
■più acri, ed io credo, che l'eufotbio fia uno dei
principali : ma prima di accennare le precauzioni
neceflane nell'ufo di qutfta foflanza, e più al¬
tre, che fi potrebbero aggiur,g ere y lo devo offet:
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X?are, che gli eterni più acri, anche in c'olì m&*
derate, fono facili ad infiammare l'interna fbper-
fizie del nafo, e fovente ad un grado confidera-
bile; e quell'infiammazione è fpeffo comunicata
non folamente alle parti contigue, ma a tutù i
rami della carotide eflerna , co/ìcchè tutti gì' in¬
tegumenti della teda fono affetti da una confide-
rsbile gonfiagione . Quelli effetti e/Tendo nello
fìeffo tempo accompagnati con emorragia dal na¬
fo, e con violenta fternutazione, pedono avere
peflìme confeguenze , ed ella è rariffima cofa, eh*
elfi foddisfino mai ad alcun oggetto medicinale •
Per il che io fono d'opinione, che tali foftanzs
non dovrebbero mai effere impiegate in doli, da
cui rifultar poteffero gli accennati effetti. Io poi
fono dtibbiofo, fé effe fi debbano mai impiegare
in dofi minori. Io ho vedati alcuni cafì di emi¬
cranie f di ocra/mie, e particolarmente di dolori
«fi denti, guariti per metto della violenta ope¬
razione di apprettati errini ; ma io non ho mai
(limata cofa prudente l'imitarne la pratica .

Egli è punìbile, che quelle foflanze, impiegate!
in diferetidima quantità, accrefeano il potere dell*
afaro, o del tabacco,e ne rendano gli effetti più
permanenti; ed io ho alcune volte giudicato, eh*
effe avellerò corrifpofto ad un tale oggetto : ma
quell'é il folo elleboro bianco, ch'io ho impie¬
gato alla quantità di un grano ad o^ni mezza
dramma di polvere (lernutatoria. Io ho alcune
volte provato l'euforbie, ma effo è foggetto A
riufeire violento, anche allor quando (la appre¬
ttato in piccioiiffime quantità ( 86 ) .

Vi è uno fternutatorio impiegato alcune volte
dal volgo di quello paefe,e quell'è il fucco del¬
ia radice dell'Iride Gsrmanica; ma fi'-come il
fucco è attratto per il nafo , la fua dofe non può»
«sffer ben regolata ; ed io frequentemente ho of-
fcrvajo produrfi quindi effetti malto violenti.
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